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Le uretriti sono caratterizzate da una condizione multifattoriale che riconosce nella maggior parte 
dei casi una causa infettiva trasmessa per via sessuale di tipo batterico (Chlamydia trachomatis, 
Neisseria gonorrhoeae) o più raramente di tipo protozoario (Trichomonas vaginalis) o virale 
(Adenovirus, Herpes simplex virus), e può decorrere sia in modo sintomatico (bruciori e/o disuria 
accompagnati o meno da secrezioni) sia in modo asintomatico.  
Tuttavia negli ultimi anni numerosi lavori hanno evidenziato l’importante ruolo di un altro agente 
eziologico di tipo batterico il Mycoplasma genitalium responsabile di una parte delle cosiddette 
uretriti non gonococciche (NGU) e non clamidiali (NCU). 
Pertanto in questa sessione si intende proporre una revisione del percorso diagnostico sulle uretriti 
maschili che sostituisce e integra quello presentato a Stresa durante il XXXVII Congresso 
Nazionale AMCLI, presentando un semplice algoritmo che può indirizzare clinici e microbiologi 
nella scelta di test di primo, secondo e terzo livello da eseguire in caso di sospetta uretrite. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


